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 [...] Per gli scopi immediati che ci siamo proposti, da quanto precede 

ricaviamo la conclusione che non c'è speranza di poter sopprimere le inclinazioni 

aggressive degli uomini. Si dice che in contrade felici della terra, dove la natura 

offre a profusione tutto ciò di cui l'uomo ha bisogno, ci siano popoli la cui vita 

scorre nella mitezza, presso i quali la coercizione e l'aggressione sono sconosciute. 

Ci credo poco; mi piacerebbe saperne di più, su queste felici creature. Anche i 

bolscevichi sperano di riuscire a sopprimere l'aggressività umana garantendo il 

soddisfacimento dei bisogni materiali e stabilendo l'uguaglianza sotto tutti gli altri 

aspetti tra i membri della loro comunità. Io ritengo questa un'illusione. Intanto, si 

sono armati con il massimo scrupolo, e per tenere uniti i loro adepti ricorrono non 

da ultimo all'odio contro tutti gli stranieri. D'altronde non si tratta, come Lei 

stesso osserva, di abolire completamente l'aggressività umana; si può cercare di 

deviarla al punto che non debba trovare espressione nella guerra.  

S. Freud (1932), Perché la guerra? (Carteggio con Einstein) , OSF vol. 11, Bollati Boringhieri,  p. 
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